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A Roma la delegazione unitaria di La 

Blando impegno del ministro Bo 
sul futuro dei cantieri navali 

Insediata 

la Commissione 

nuovi ma 

per chi? 
Il ministro della Marina mer-

cantile, tett. Spagnolli, ha in­
sedialo rivi giorni scorsi la 
« Commissione mista per la 
funzionalità e In produttività 
del porli D, composta dai rap­
presentanti dei lavoratori, del-
la Confmduslrin, della Coni-
commercio. degli armatori e 
del governo. La decisione, co­
me ti ministro ha detto, e sta­
ta presa in quanto « la colla­
borazione tra Stato e catego­
rie economiche costituisce il 
presupposto per intraprendere 
qualsiasi azione pubhlico-nm-
ministraliva o. Un criterio che 
appare senz'altro giusto, ma 
che il sen. Spagnolli ha finora 
ignorato, soprattutto quando si 
« trattalo di concedere agevo­
lazioni di varia natura a grossi 
gruppi imprenditoriali pubbli­
ci e privati a tutto danno dei 
lavoratori portuali. 

Ma quali saranno I compiti 
effettivi della Commissione mi­
sta? Con quali orientamenti 
soprattutto essa affronterà i 
numerosi gravi e complessi 
problemi della nostra rete por­
tuale? 

a Produttività e funzionali­
tà o sono espressioni vaghe che 
si prestano a interpretazioni 
diverse e contrastanti La 
a produttività o, per i padroni, 
consiste spesso nel rendere 
sempre più accelerati i ritmi 
di lavoro e neltaumentare 
quindi lo sfruttamento della 
mano d'opera La a funziona­
lità D dei porli è stala intesa 
finora, anche dal ministro, co­
me strumento per inlaccare il 
carotiere pubblico della gestio­
ne portuale e, attraverso le 
« autonomie o, consegnare una 
parte dei servizi e degli im­
pianti nelle mani di grossi 
gruppi economici. E* chiaro, 
pertanto, che qualora si vo­
lessero interpretare questi con­
velli nel modo accennino, an-
ehm in sede dt Commissione, il 
governo otterrebbe senz'altro 
l'entusiastica collahorazi-me del 
padronato, ma non quella dei 
sindacali E questo non perchè 
i rappresentanti dei lavoratori 
non vorranno considerare In 
possibilità e l'opportunità di 
uno snellimento del lavoro in 
rapporto alle esigenze di pro­
duttività e funzionalità degli 
scali marittimi — coso questa 
sulla quale si sono sempre di­
chiarali d'accordo —, ma per­
chè non potranno non oppor­
si, con la Slesia energia del 
passalo, a che il lavoro dei 
portuali venga posto sul ban­
co degli accusali in una sorta 
di e processo unilaterale ». fé 
mi finalità sarebbero fin trop­
po evidenti. 

Vogliamo affermare, in so­
stanza. ehm Tavalto dei sinda­
cati alfnllacco padronale e go­
vernativo alle conquiste del 
20 mila portuali italiani e un 
obiettivo che nessuno può spe­
rare di conseguire. Ed è quin­
di evidente che rinizialiva mi­
nisteriale potrà rappresentare 
im fallo positivo soltanto se 
ìl lavoro dei portuali verrà 
considerato una delle compo­
nenti essenziali dell'organizza­
zione e del funzionamento dei 
porti, U cui ruoto preminente 
iiel quadro dell'economia na­
zionale non viene ormai ne­
gato da nessuno. 

A questo . punto, fra tVifiri». 
sarebbe interessante sapere se 
fra i compiti della Commis­
sione figura anche quello di 
esaminare i criteri con cui è 
stato concepito il • piano di 
riordinamento • della nostra 
rete portuale: sia per quanto 
riguarda l'entità dei fondi stan­
ziati, senz'altro esigua se i 260 
miliardi in 5 anni dovessero 
servire et rafforzamento della 
gestione . pubblica dei porti 
mentre sarebbe eccessiva se lo 
investimento fosse stato conce­
pito. come sembra, a copertu­
ra 9 integrazione di talune 
iniziative private: sia in rap­
porto alla clasùficnzione dei 
porti, che include nella prima 
categoria i grandi scali della 
fascia continentale del Paese. 
secondo le esigenze deirinte-
grazione della nostra economia 
neirarea del MEC, m assegna 
una funzione subalterna a tat­
ti gli altri, approfondendo in 
tei modo gli squilibri territo­
riali già esistenti 

Siamo, come si vede, di 
fronte alla nrccsùlà di una 
mcella di fonilo %'orrà il to 
e-erno. anche per questo, udle 
eilare la collaborazione dei 
sindacati? O gli sarà sufficien­
te èl già dichiarato appoggio 
4*1 grandi monopoli? 

Nuove commesse per l'Ansaldo-Muggiano ? — Una poli­
tica coordinata del mare rivendicata dai sindacati — Dra­
stico ridimensionamento previsto dal piano Pieraccini 

Una delegazione unitaria, in 
cui erano rappresentati auto 
rità locali, sindacati e datori 
di lavoro, ha prospettato ieri 
al ministro per le Partecipa­
zioni statali, on. Bo, la viva 
preoccupazione manifestatasi 
fra i lavoratori e la popolazio­
ne spezzina per l'annunciata 
chiusura del cantiere Ansaldo 
del Muggiano che occupa 175G 
lavoratori. 

IJ ministro, dopo aver ascol­
tato le richieste della delega­
zione, ha affermato che « ogni 
sforzo sarà posto in atto per 
garantire la prosecuzione del 
l'attività del cantiere e per 
sulvagunrdare la occupazione 
delle maestranze >. < In ogni 
caso — egli ha aggiunto — è 
comunque da escludere la pos­
sibilità che alla fine dei lavori 
attualmente in corso si verifi­
chino riduzioni di orario di la­
voro o modificazioni alla for­
za degli stabilimenti in quanto 
l'azienda non adotterà provve­
dimenti restrittivi del presente 
livello di occupazione ». 

Si tratta, come si vede, di 
assicurazioni formali le quali, 
se possono in qualche mo­
do lasciare intravvedere la pos­
sibilità che gli impianti del 
Muggiano. una volta varata la 
nave da carico di 44 mila ton­
nellate attualmente sullo sca­
lo, avranno qualche altra cosa 
da fare, non offrono alcuna 
prospettiva per l'avvenire. 

Il Muggiano, infatti, come 
il San Marco di Venezia, è uno 
di quei cantieri che dovrebbe­
ro venire smantellati al fine 
di ottenere la prevista riduzio­
ne del potenziale produttivo 
delle attuali 800 mila tonnella­
te a non più di 500 mila an­
nuali. sia per conseguire una 
maggiore competivìtà sul pia­
no internazionale, sia per ade­
guare la produzione a quelle 
che secondo i nostri governan­
ti sarebbero le esigenze della 
flotta italiana. Appare *dun 
quo evidente che. fino a quan­
do il governo non riesaminerà 
e non modificherà questo suo 
orientamento — inserito con 
esattezza numerica nel Piano 
Pieraccini — i lavoratori e le 
popolazioni di La Spezia e Ve­
nezia si riterranno impegnati 
a continuare la lotta intra­
presa e già concretizzata at­
traverso alcuni grandi sciope­
ri settoriali e cittadini. 

Giustamente, per altro. Il 
presidente della provincia spez­
zina. Fermentine ha afferma­
to. dopo l'incontro con Bo. che 
il governo deve essete più 
esplicito e più preciso in ordi­
ne alle prospettive del Muggia­
no e dell'intera cantieristica 
nazionale. E altrettanto giusta­
mente il compagno Falugiani, 
segretario della Camera L del 
lavoro, ha sottolineato che le 
dichiarazioni del ministro < non 
attenuano in alcun modo le 
preoccupazioni sorte a propo­
sito della politica governativa 
in questo settore ». 

Ciò che i lavoratoli dei can­
tieri chiedono non sono le co­
siddette misure tampone, sulle 
quali tanto insiste la stampa 
confindustriale, ma provvedi­
menti organici tali da spezza­
re finalmente la linea empirica 
e senza prospettive portata a-
vanti in questi anni dalla Fin-
cantieri e che considerino l'in­
dustria navalmeccanica come 
una delle basi per lo sviluppo 
programmato della economia 
nazionale. 

Lo Stato essendo padrone 
dell'80 per cento dei cantieri 
e disponendo di una imponen­
te flotta pubblica ha. in que­
sto campo, vastissimi poteri di 
intervento. Qualora si conside­
ri. fra l'altro, che il 70 per cen 
to circa dei nostri scambi con 
l'estero viene effettuato via 
mare, appare strano ed assur­
do che si possa prospettare 
cosi a cuor leggero una politi­
ca di ridimensionamento dei 
cantieri: ammenoché natural­
mente non vi siano sotto sotto 
ragioni non facilmente confes­
satoli. 

Nessuno nega, d'altra parte. 
che esistano esigenze di una ri 
strutturazione del settore can 
fieristico, ma il discorso sulla 
competitività, sia per un incre­
mento delle commesse interne 
che per ottenere ordinativi e-
steri. anziché suggerire la dra­
stica riduzione indicata dal 
Piano quinquennale avrebbe 
dovuto condurre ad una appro­
fondita ricerca delle cause del­
l'attuale arretratezza. SI sa­
rebbe visto, in tal caso, che se 
l'industria navalmeccanica Ita 
liana non è florida lo si deve 
principalmente alla gestione 

Profitti: 1964 
annata buona 

L'anno della « crisi > grazie al 
licenziamenti e alle riduzioni di 
orario si è chiuso in attivo per 
i padroni. La « Cucirini > ha 
avuto un utile di oltre due mi­
liardi ed ha stabilito il divi­
dendo in 300 lire ocr azione (nel 
'63. 250); la Squibb ha chiuso il 
bilancio con quasi 6 miliardi 
di « rendite e profitti >; la Sie 
mcns Elettra ha avuto un at­
tivo di 120 milioni: la Margotto 
di un miliardo; la Montecatini 
di oltre 16 miliardi: la BPD di 
oltre 300 milioni; la Edison di 
oltre 20 miliardi: la Pirelli è 
balzala da 555 a 945 milioni. 

€ a compartimenti stagni » che 
finora ha caratterizzato la no 
stra politica marinara. E si sa­
rebbe visto. In particolare, che 
non si tratta di indulgere alle 
« rivendicazioni » del grande 
armamento privato per nuove 
cospicue elargizione a suo fa­
vore, ma di dare un indirizzo 
unitario e coordinato alla com­
pagine cantieristica, alla flot­
ta mercantile e al servizio por­
tuale in rapporto alle crescen­
ti necessità del commercio e 
del traffico interno e mondiale. 

Questa visione d'insieme dei 
problemi marinari, che I tre 
sindacati hanno concordemen 
te sostenuto in un loro recen­
te comunicato e per la cui pra­
tica attuazione i 40 mila lavo 
ratori dei cantieri navali ita­
liani attueranno un primo scio­
pero unitario il 26 aprile, po­

ne gli organi dello Stato e lo 
IRI di fronte a precise re­
sponsabilità. Governo e indu­
stria statale,' in sostanza, de­
vono scegliere fra l'attuale po­
litica frammentaria, dispersi­
va e suicida, imperniata sul­
l'affannosa ricerca di tempo 
rane! palliativi, e la linea di 
sviluppo coordinato dei cantie­
ri. della flotta e della rete por­
tuale proposta dai lavoratori e 
fondala sull'ammodernamenti) 
tecnologico e sull'integrazione 
del cicli produttivi (slderur 
già. meccanica, motoristica). 

E' precisamente questo im­
pegno che ieri l'on. Bo non ha 
voluto — o potuto — assumere. 
ed è per questa realistica al­
ternativa che la lotta unitaria 
già iniziata continuerà. 

sir. se. 
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Contro i licenziamenti decisi dal monopolio FIAT ' 

• I 
«Pasqua in piazza» degli operai 
della SIRMA in lotta a Venezia 
Manifesto di solidarietà della Camera del lavoro rivolto a tutta la popolazione — Già tre scio­
peri generali in appoggio alla battaglia aziendale - Appello dei lavoratori a numerosi intellettuali 

• • , , .' •- / 

Dal nostro corriinonJent» fro l licenziamenti decisi dai padroni tlstenza » dei settecento lavoratori del- livelli di occupazione si ripromette di 
» vvii i .puuucuu: FlAJ, e pef una trattativa che sì fVol. j f l due fabbriche FIAT, con un contri- ridurre i costi di produzione, facendo-

VENEZIA. 16 - aa Uberamente, senza sottostare aìie buto minimo di lire 500, da versare ne pagare le conseguenze esclusitw-
l settecento lavoratori della SIRMA umilianti condizioni pregiudiziali pò- alla Commissione interna dì fabbrica ». mente al lavoratori, Amici intellettua-

e i loro familiari, manifesteranno, il ste dalla direzione aziendale. Cittadini. E' stato reso noto oggi anche un ap- II. di fronte alla nostra volontà di di-
, giorno di Pasqua, nella piazza San anche in questa occasione, siate vicini ' pello che gli operai della SIRMA han- fendere salario, lavoro e libertà (ab-
Marco di Venezia. La decisione è stata e • solidali con i lavoratori della no rivolto agli intellettuali italiani « af- biamo per questo occupato due volte 

SIRMA ». , finché diano il loro contributo di so- la fabbricai tutta Venezia ha solidariz-
Alla dimostrazione In piazza San lidarietà alle maestranze in lotta per zato al nostro fianco con tre scioperi 

Marco, che fa seguito alla maxeia ef- la difesa del salario e del posto di la- generali e due marce organizzate da 
fettuata sabato a Venezia, non man- voro e per lo sviluppo delle libertà e studenti, intellettuali, giovani, lavora-
cheranno di partecipare, accogliendo della democrazia ». " tori e cittadini. Infine ricordiamo gli 

la Camera del lavoro ha fatto propria l'invito della Camera del lavoro, mi- Ecco il testo dell'appello: « A Gut- Impenni della Giunta e del Consifllio 
questa iniziativa. In serata è stato di- aliala di operai, Intellettuali e studenti, tuso, Moravia, Calvino, Manzù, Vi- comunale di Venezia. Ecco l fatti. Ri­
ramato il seguente manifesto: « / la- consci dell'importanza della lotta dei sconti, Levi, Antonioni, Rossanda. Za-
voratori della SIRMA saranno in plaz- lavoratoti della SIRMA. Un ordine del vattinl, Pasolini, Vittorini. Asor Rosa, 
za San Marco il giorno di Pasqua as- giorno di solidarietà con le maestranze Pestalozza. Quasimodo. Piovene, Gey-
sieme ai familiari. Dopo quattordici della SIRAIA (che sono, come è noto, monat, Paci, Fortini, Einaudi, Dolci, 
giorni di occupazione dei reparti, di- • in sciopero a tempo indeterminato fino Sanguinea. Ada Marchesini-Gobetti, 
niassette giorni di sciopero e tire scio- alle ore 24 di domani), è stato intanto AntonìcelH, Nono, Pizzinato. Da un 
peri generali, tra un vastissimo moto approvato ieri, unitariamente, dalla anno il nostro organico di fabbricala nimità al termine dell'assemblea delle 
di solidarietà da parte dei Consigli co-' Commissione interna dello stabilimen- mille operai è stato ridotto a 750 ed maestranze della SIRMA. svoltasi al 
mimali, di partiti, di parlamentari e to Italsider di Porto Marghera. Nello ora. dal 15 marzo, siamo in lotta uni- cinema Marconi di Mestre. 
dell'intera opinione pubblica, la lotta stesso documento si invitano l dipen- taria contro 156 licenziamenti attuati 
degli operai della SIRMA contìnua con- denti dell'Italsider a sostenere la « re- dal monopolio FIAT. Tale attacco ai 

presa dalle maestranze delle due a-
zietide FIAT nel corso dell'azione di 
< picchettaggio » svoltasi come di so­
lito In modo massiccio, davanti ai can­
celli delle fabbriche. La segreteria del-

teniamo che la nostra lotta sia forte­
mente collegata con la continua azio­
ne degli intellettuali per la libertà e II 
progresso. Perciò, fiduciosi, chiedia­
mo la vostra solidarietà ». 

L'appello é stato approvato all'una-

r. s. 

Agitazione al CNEN 

IL COMIZIO DEI NUCLEARI 

Un'immagine insolita: il e comizio » tenuto dagli esponenti del SANN (sindacato nucleari) al labo­
ratorio della Casacci» (Roma) durante lo sciopero di giovedì — il secondo — effettuato dai 
dipendenti del CNEN, in agitazione poiché è stato inopinatamente revocato il riassetto delle retri­
buzioni e delle qualifiche approvato a suo tempo dal governo. La conseguenza di questa decisione 
è la decurtazione degli stipendi al Comitato nazionale per l'energia nucleare. Lo sciopero, che si 
è ripetuto Ieri per due ore, ha investito sia gli uffici centrali sia I laboratori di Frascati, Bolo­
gna, Fiascherino, Saluggla, Ispra, Rotondella e della Cesacela. 

Ieri al ministero del Lavoro 

Per i braccianti incontro 

sindacati-Confagricoltura 
Provocatoria discriminazione padronale verso la Feder-
braccianti - Ferma reazione unitaria - Riunione infruttuosa 

L'incontro presso il ministero 
del Lavoro tra la Federbrac-
cianti. la KISBACGIL e la 
U1SBAUTL e la Conragrico! 
tura per tentare di giungere 
ad un accordo sul rinnovo del 
Patto nazionale dei braccianti. 
si è risolto in un nulla di fat­
to. Il sottosegretario on. Calvi 
ha proposto una nuova riunio­
ne dei sindacati e dei padroni 
per la prossima settimana; ma 
queste trattative dovranno es­
sere rapidamente e positiva­
mente concluse altrimenti la 
agitazione sindacale nelle cara 
pagne si inasprirà nelle pros­
sime settimane e mesi. 

Nella riunione di ieri l'as­
sociazione padronale ha insi­
stito nelle ridicole offerte che 
già provocarono la rottura del­
le trattative nove mesi fa con 
la CISL e la UIL. e nella pro­
vocatoria discriminazione ver­
so la Federbraccianti con la 
quale sarebbe dUpnsta a trat 
tare solo se fosse sospesa ogni 
azione sindacale provinciale ed 
aziendale La pretesa degli 
agrari è stata fermamente re­
spinta dalla Federbraccciantì 
nel principio e nel merito. Pri­
mo: nel nostro paese il diritto 
allo sciopero è sancito dalla 
Costituzione. Secondo: in 36 
province la rottura delle trat­
tative — alle quali sono inte 
ressati oltre un milione di brac­
cianti — è stata unitaria e 
provocata dall'oltranzismo pa­
dronale; e gli scioperi che si 
succedono da Forli a Ravenna, 
da Ferrara a Cosenza, sono 
stati indetti dalla Fcderbrac 
danti, dalla CISL e dalla UIL 

La reazione dei sindacati al 
la manovra degli agrari di ot­
tenere la sospensione delle agi­

tazioni e la divisione delle or- I denunciati per occupazione del 
ganizzazioni dei lavoratori, è 
slata ferma ed unitaria. Pre­
giudiziale per una seria trat­
tativa. senza discriminazioni. 
e che affronti i punti fonda­
mentali della contrattazione na­
zionale dei braccianti e sala­
riati. è che si rinnovino i 56 
contratti provinciali scaduti. 

Intanto questa sera a Raven­
na gli oltre 600 braccianti di 
ogni località della provincia 

le terre si incontreranno coi 
parlamentari della zona. Al­
l'invito della Federbraccianti 
hanno già risposto positiva­
mente gli onorevoli Francesco 
Lami, del PSIUP. Stefano Ser-
vadei. del PSI e Agide Sama­
ritani del PCI mentre di ora 
in ora sì attende la risposta 
degli onorevoli Arrigo Boldrini. 
Bcnieno Zaccagnini e Ansel­
mo Martoni. 

Secondo un'indagine del l'I SCO 

Lievi spunti di ripresa 

nella produzione 1965 
L'aumento produttivo dapprima limitato alla chimica 
di base, alle fonti energetiche e alla siderurgia si 
è poi allargato ad alcune produzioni meccaniche 

Secondo l'Istituto per lo studio 
della congiuntura OSCO) alcuni 
spunti di miglioramento possono 
exsere notati nell'evoluzione del­
la situazione economica interna. 
L'indice generale della produzione 
industriale è aumentato nel gen­
naio dello 0.9rr nonetto al di­
cembre e dell'I.l'i- rispetto al 
quarto trimestre del 1964. In feb­
braio. secondo le prime valuta­
zioni. la produzione industriale 
avrebbe avuto un ulteriore mi­
glioramento. Î a ripresa, in que­
sti limiti, inizialmente riguardan­
te la chimica di base, le fonti 

energetiche e la siderurgia, si è 
ultimamente allargata ad alcune 
produzioni meccaniche (settore 
automobilistico e della carpente­
rìa metallica). 

Quanto ai prezzi all'ingrosso 
- afferma l'ISCO — il processo 
delle spinte al rialzo sembra at­
tenuato. Per i prezzi al consumo 
l'ISCO nota che « i movimenti 
ascendenti sembrano riportarsi in 
limiti relativamente prossimi a 
quelli del più lungo periodo >. 
La bilancia dei pagamenti si è 
mantenuta, infine, in sostanziale 
statuititi 

Dopo il provvedimento governativo 

// solo conglobamento non basta 
ribadisce la Feders totali - CGIL 

Il segretario della CISL Armato fa forti critiche al governo per il premio ti fuori­
busta » agli alti funzionari delle ferrovie - Sospeso lo sciopero nelle Belle Arti 

La Federstatali CGIL ha riu­
nito ieri la propria segreteria 
nazionale per esaminare la si­
tuazione sindacale, in rapporto 
alle numerose vertenze in atto 
nel settore del pubblico impie­
go. Agitazioni sono in corso 
infatti non solo fra i ferrovieri 
ma fra il personale dell'ANAS, 
fra quello delle Belle Arti (che 
ha tuttavia rinviato Io sciope­
ro previsto per oggi), fra i di­
pendenti delle aziende dei Mo­
nopoli di Stato, fra il persona­
le del ministero dei Lavori pub­
blici e dei ministeri finanziari. 

La segreteria della Federsta­
tali ha dovuto constatare che. 
agli effetti delle vertenze in 
questione. l'approvazione del 
primo provvedimento delegato 
sul conglobamento (varato l'al­
tro ieri dal Consiglio dei mi­
nistri) «non introduce nella si­
tuazione elementi qualitativa­
mente determinanti ». Infatti il 
conglobamento costituisce «una 
operazione necessaria per al­
cuni aspetti quali ad esempio: 
la rivalutazione delle pensioni 
e della buonuscita; l'integra­
zione della tredicesima mensi­
lità; il valore degli scatti e 
delle tariffe per le ore di la­
voro straordinario >. Ma il con­
globamento lascia insolute le 
questioni di fondo della rifor­
ma di struttura 

Il lungo periodo di tempo ne­
cessario all'attuazione del con­
globamento non è altro che 
un tentativo di bloccare le re­
tribuzioni fino al 1967. Gli scio­
peri che si sono svolti e quelli 
preventivati per i prossimi 
giorni confermano la validità 
delle lotte degli statali, come 
contributo essenziale per im­
porre una soluzione dei pro­
blemi della Pubblica ammini 
slrazione. sia nell'interesse dei 
lavoratori che del paese. 

La situazione nel pubblico 
Impiego è aggravata tra l'altro 
dal modo come vengono af­
frontati i problemi della rifor­
ma della Pubblica amministra­
zione nelle diverse trattative 
settoriali. Ovunque è possibi­
le riscontrare « una linea te­
sa a riordinare l'amministra 
zione accentuando le tendenze 
tecnocratiche centralizzatrici 
già in atto ed eludendo la ri­
chiesta di un rinnovamento de­
mocratico contenuta, sia pure 
parzialmente, nella stessa re 
lazione della Commissione per 
la riforma ». 

Dal canto suo. il segretario 
della CISL on. Armato ha rila 
sciato una lunga dichiarazione 
la quale prende le mosse dal 
malcontento dei ferrovieri in 
seguito al noto premio « fuori 
busta > agli alti funzionari 
(circa mezzo miliardo a due 
mila persone) Armato ricor­
da l'impegno della CISL — co 
me pure della UIL — per una 
« tregua » concordata col go 
verno dopo die nel maggio del 
1964 i due sindacati a\e\ano 
stipulato col goxerno l'accordo 
sul conglobamento L'accordo 
va in porto, parzialmente, ap 
pena adesso, ma Armato ci tic 
ne a far presente che CISL e 
UIL si erano impegnate fin da 
allora a subordinare ogni ri 
chiesta di miglioramento, an 
che sotto forma di riassetto 
funzionale delle carriere e de 
gli stipendi, all'attuazione del 
la riforma burocratica e delle 
singole riforme aziendali per 
le amministrazioni a carattere 
autonomo, come ad esempio 
quella ferroviaria. 

Armato afferma a questo 
punto che la decisione del mi­
nistro Jervolino per il premio 

agli alti funzionari « favorisce 
il gioco della CGIL>. la quale 
non paga dell'accordo sul con­
globamento aveva giustamen­
te indetto altri scioperi nel 
pubblico impiego, perchè al 
conglobamento facesse seguito 
il riassetto. Quegli scioperi e-
rano giusto una pressione sul 
governo, ed una pressione ne­
cessaria. come si è visto nei 
ritardi sia per l'attuazione del 
conglobamento sia per le di­
scussioni in merito alla rifor­
ma della pubblica amministra­
zione e delle aziende autonome. 

Il segretario della CISL ono­
revole Armato, continuando la 
critica al ministro dei Tra­
porti — il democristiano Jer­

volino — rileva che la conces­
sione del premio agli alti fun­
zionari dimostra l'esistenza di 
disponibilità finanziarie da de­
stinare ad incrementi salariali. 
in aggiunta e al di sopra degli 
accordi realizzati. A questo 
punto — prosegue Armato — 
il governo non può lavarsi le 
mani né può essere cancellato 
quanto è avvenuto. Si tratta. 
per qualche funzionario, di 
gratifiche con pubblico denaro 
intorno al milione di lire, per 
altri di cento e duecento mila 
lire, lasciando fuori 190 mila 
ferrovieri che non chiedevano 
nessun miglioramento sotto­
banco e fiduciosamente atten­
devano le conclusioni della 

Milano 

Lotta alla 
Siemens 

MILANO. 16 
I settemila operai ed operaie della S1T Sie­

mens si sono aggiunti ai 40 mila metallurgici 
che da una settimana stanno lottando a Milano 
contro i piani di « rilancio » che gli industriali 
portano avanti licenziando, riducendo gli orari 
di lavoro, intensificando i ritmi di produzione. 
Le speranze dei padroni che lo sciopero unitario 
alla Siemens si risolvesse in un fallimento e che 
fosse spezzata l'unita dei lavoratori, è fallito: 
sin dalla mattina dinanzi ai cancelli della fab­
brica — considerata « difficile > perchè con par­
ticolare asprezza si è accanito l'oltranzismo 
[ladronaie con licenziamenti, minacce e pres­
sioni contro i lavoratori — si sono schierati mi­
gliaia di operai. Ad essi si sono aggiunti anche 
folti gruppi di impiegati e tecnici. 

Oggi hanno anche scioperato i settecento ope­
rai delle Trafilerie Laminatoi Metalli; una fer­
mata di protesta hanno attuato gli operai del 
quinto reparto della Magneti Marelli che aveva 
improvvisamente comunicato nuovi licenziamenti 
con la giustificazione dello « scarso rendimento». 
Licenziamenti sono stati anche chiesti alla OSVA 
e alla Garelli: nella prima fabbrica si vorreb 
bero licenziare i due terzi degli impiegati e degli 
equiparati, circa 60 lavoratori. Alla Garelli è 
stato comunicato il licenziamento di 25 operai 

Licenziamenti 

Si continua 
a discutere 

I rappresentanti della Confindustria e quelli 
della CGIL, CISL e UIL sono tornati a incon­
trarsi ieri per la terza sessione di trattative sul 
maggiori problemi sindacali del momento. La 
delegazione degli industriali era guidata dal vi­
cesegretario generale della Confindustria To­
scani. dal King. Zacchi e dal dr. Nosadtni. quella 
della CGIL da Vais e Giambartfa. quella della 
CISL da Cavezzali e Coppo e quella della UIL 
da Corti. 

La discussione è stata centrata Ieri sul pro­
blemi inerenti la revisione dell'accordo Inter-
confederale del 1950 sui licenziamenti Indivi­
duali. 

Come è noto i sindacati chiedono l'istituzione 
di una procedura di informazione e di discus­
sione anche per le diminuzioni dell'occupazione 
dovute a riduzioni di orario e a sospensioni di 
lavoro. La Confindustria ha mostrato al riguardo 
una posizione intransigente pretendendo che la 
materia non dovrebbe essere oggetto di accordi 
e dovrebbe rimanere esclusa da ogni consulta­
zione degli organismi sindacali. 

II prossimo incontro è stato fissato per t giorni 
28 e 29 aprile. Nell'agenda dei lavori è com­
presa anche la modifica dell'accordo che regola 
U funzionamento delle Commissioni interne. 

NOTIZIE PER LA STAMPA 

Commissione Nenni per l'attua­
zione della riforma ferroviaria. 

Sono responsabilità gravissi­
me riguardo al governo — con­
tinua Armato — e alla sua po­
litica. E' inconcepibile che U 
governo, con atti dei suoi mi­
nistri, contraddica se stesso e 
le proprie scelte di politica fi­
nanziaria. 

La Federstatali ha intanto 
sospeso lo sciopero di 24 ore 
dei dipendenti delle Antichità 
e Belle Arti, che avrebbe do­
vuto aver luogo oggi, aderen­
do all'invito del sottosegretario 
alla Pubblica istruzione Calef-
fl. il quale ha convocato i sin­
dacati per il 21, nel tentativo 
di risolvere la vertenza. 

Il piccolo Carlo Alberto Travagline rilascia autografi agli operai di Wolfiburg 

Il piccolo Carlo Albtrto Travaglino, vincitori dal « 7* Zecchino d'Oro », 4 stato ospita della VOLKS» 
WAGEN in Germania dove ha cantato per gli operai Italiani che lavorano a Wolfsburg. 
Domenico 4 Aprile è stata quindi una gran belle giornata per I S.MQ operai italiani che hi 
•scottare dal piccolo Carlo Alberto la vece della Patrie lontana. 
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